
La figura 
dell’inetto 
in Svevo e 
Pirandello 

Percorso tematico



Obiettivi dell’attività
Prerequisiti:
Conoscenza linee essenziali contesto storico-culturale e autori precedentemente 
svolti a lezione (Leopardi, Baudelaire, D’Annunzio, Pascoli, Svevo).

Competenza focus:
Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui (2. Area logico-argomentativa).

Obiettivi formativi:

● Rielaborare in modo critico e personale argomenti di studio
 

● Esprimere il proprio punto di vista con argomentazioni pertinenti, coerenti 
e valide
 

● Ricavare e confrontare dai testi la visione del mondo degli autori presi in 
considerazione 



Indice

Chi è l’inetto?01.

I precedenti 
stranieri e 
italiani

02.

L’inettitudine 
prima di 
Svevo

03.

Svevo e 
Pirandello a 
confronto

04.

05. L’ombra-anima: fra 
prosa di Pirandello e 
poesia di Montale



Chi è 
l’inetto?

01



L’«inetto»
In + aptus «non adatto»
(alla vita)

Tipo umano incapace di adattarsi alla 
concretezza pragmatica e all’efficienza 
produttiva

Inettitudine = mancanza di vitalità, inadeguatezza rispetto alla vita pratica, 
incapacità di lottare (“malattia della volontà”). 

Componenti:
a)  L’irresolutezza nell’agire, ovvero l’incapacità di decidere;
b)  mancanza di disinvoltura, goffaggine e impaccio nei rapporti 

interpersonali.



Premessa:
Storica:

- La figura dell’inetto rappresenta una sorta di opposizione all’ideologia 
dominante all’insegna dell’efficienza e della capacità; è il segno di un 
disorientamento diffuso rispetto alla celebrazione dei miti dell’attitudine 
e della forza.

Culturale:

- Disadattamento dell’intellettuale nella società massificata (già anticipata 
dalla “perdita dell’aureola”) sentito però come privilegio spirituale.



I precedenti 
stranieri e 

italiani
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N.B.: il materiale testuale costituisce “dispensa” a 
disposizione degli studenti per agevolarne il lavoro



1)  Leopardi, nel Dialogo della Natura e di un’anima (Op. Morali), 
chiarisce che quanto più l’individuo sia dotato di intelligenza e 
sensibilità tanto più sia destinato all’infelicità: l’irresolutezza 
(incapacità a risolversi) e la goffagine nelle relazioni interpersonali 
sono dunque tipiche dell’uomo intelligente.



 Leopardi espresse concezioni molto simili anche nello 
Zibaldone:



2)  La figura dell’albatro di Baudelaire: le “ali” del poeta gli 
permettono di “volare in cielo”, ma gli “impediscono di 
camminare” (in mezzo agli altri uomini).



3)  Dostoevskij: descrive l’«uomo del sottosuolo» (a cui non rimane 
che ritirarsi dalla vita sociale) in Ricordi dal sottosuolo (1864). 

L’uomo del sottosuolo è un uomo malato di consapevolezza e, a suo 
dire, il sintomo più evidente di questa malattia è l’inettitudine. 
Essere così coscienti della propria complessità ha un effetto 
paralizzante e si contrappone all’uomo d’azione che è privo di dubbi:



4) Franz Kafka (1883-1924). La sua produzione è dominata dai temi della 
colpa e dell’esclusione (condizione di marginalità dell’autore e scelta 
dell’attività intellettuale contraria alla volontà del padre). Da qui il senso di 
impotenza e paralisi della volontà che impedisce l’azione (inettitudine).

                       Cfr. “nido” di Pascoli

Cfr. scarafaggio ne Il 
furto di Uno, nessuno, 
centomila



- “Tana-prigione” 
familiare (cfr. 
Pirandello 
famiglia = 
prigione);

- Padre = 
principale = 
autorità (cfr. 
Svevo)



L’inettitudine 
prima di 

Svevo
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Nel panorama della letteratura italiana

N.B.: il materiale testuale costituisce “dispensa” a 
disposizione degli studenti per agevolarne il lavoro



Gabriele D’annunzio (1863-1938)

- CONTINUA TENSIONE DEI SENSI (VITALISMO E PANISMO)
- TENTATIVO DI PURIFICAZIONE DAI SENSI

RIFIUTO SUPERUOMO E RIPIEGAMENTO INTERIORE (INETTITUDINE) IN 
AMBIENTI OVATTATI E PROTETTI (CFR. VITTORIALE, ABBANDONO 
ESTETISMO DA PARTE DI ANDREA SPERELLI NEL PIACERE E INCAPACITÀ DI 
SUICIDIO DI GIORGIO AURISPA NEL TRIONFO DELLA MORTE)



Gabriele D’annunzio
Dal Piacere

Misura la sua 
impotenza con 
la figura 
paterna (cfr. 
Zeno): da una 
parte egli 
rappresenta 
l’autorità, 
dall’altra un 
rivale



Gabriele D’annunzio
Dal Trionfo della morte



Gabriele D’annunzio
Dal Trionfo della morte

Rapporto 
ambivalente con la 
donna (cfr. Zeno): 
da una parte “femme 
fatale”, dall’altra 
“donna angelo”.



Gabriele D’annunzio
D'Annunzio ha un rapporto ambiguo con i suoi personaggi, non riesce ad 
essere critico e distaccato abbastanza in quanto a volte essi rappresentano un 
suo alter ego con cui egli si identifica.

Ora sembra veramente prendere le distanze dal suo eroe con lucidità, ora 
invece sembra restare prigioniero di una complicità più ambigua nei suoi 
confronti, o addirittura dare pieno credito alle sue costruzioni mentali ed 
accettarle.



Giovanni Pascoli (1855-1912)
Considera poetica “fanciullino” e “nido” come risposta di chiusura introspettiva rispetto alla crisi 
dell’intellettuale.

                       

Sensibilità 
“irrazionale” 
che possiede 
il poeta: 
riflessione e 
azione sono 
separate



Svevo e 
Pirandello a 

confronto
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N.B.: il materiale testuale costituisce “dispensa” a 
disposizione degli studenti per agevolarne il lavoro



Italo Svevo: Una Vita (1892)

                       



Italo Svevo: Una Vita (1892)

                       

Macario è il rivale 
per eccellenza di 
Alfonso: pone in 
contrasto il volo 
reale di potenza 
(che lo 
rappresenta) e 
quello inutile 
della fantasia (che 
rappresenta 
Alfonso e l’inetto 
in generale)

L’inetto ha le 
caratteristiche dell’albatros 
di Baudelaire: la sua 
superiorità intellettuale gli 
impedisce di “camminare” 
con gli altri uomini.



Italo Svevo: Senilità (1898)

                       

I 
protagonisti 
di Svevo 
sono tutti 
impiegati

Emilio è un 
intellettuale 
“fallito”



Italo Svevo: La coscienza di Zeno (1923)

                       

Contrapposizione 
tra animale che 
segue il progresso 
naturale e 
“occhialuto 
uomo”...perché?



Italo Svevo: La coscienza di Zeno (1923)

                       

La rondine non ha "spazio nel cervello per contenere due concezioni della vita": questa è la sua 
fortuna, ma anche il suo limite. 

La sfortuna (ma anche la superiorità) dell’uomo è proporzionale allo spazio che c’è nel suo 
cervello, uno spazio che può contenere due (o più, ovviamente) concezioni della vita: è, 
insomma, lo spazio "della ragione e della immaginativa" che condanna i più dotati fra gli 
uomini alla "irresoluzione", per dirla con parole leopardiane; alla inettitudine (alla senilità, 
alla malattia) per dirla con Svevo.

L’inetto è proprio colui che nutre, di letteratura e filosofia, il proprio cervello. E’ dunque 
stabilita l’associazione fra inadeguatezza alla vita pratica e idealizzazioni letterarie e/o 
astrazioni filosofiche (carattere che accomuna tanti personaggi sveviani).



Italo Svevo: i protagonisti

                       

ALFONSO NITTI È UNO SCONFITTO A TUTTI GLI EFFETTI, CHE COME 
SCELTA ULTIMA OPTA PER IL SUICIDIO COME RIFIUTO DELLA SOFFERENZA 
(NO SCELTA EROICO-TITANICA)

EMILIO BRENTANI È UNO SCRITTORE FALLITO (CFR. INSUCCESSI DEI 
ROMANZI DI SVEVO) CHE SCEGLIE, DOPO LA DELUSIONE AMOROSA CON 
ANGIOLINA, DI VIVERE NEL “GRIGIORE”, NELLA “SENILITÀ”, NEL “TORPORE 
ESISTENZIALE”.

ZENO COSINI HA UNA CONNOTAZIONE DIVERSA DAI PROTAGONISTI 
PRECEDENTI: NON È UNO SCONFITTO. RIESCE A TRIONFARE 
SMASCHERANDO LE CONTRADDIZIONI DELLA VITA BORGHESE RISPETTO 
ALLA QUALE SI È SEMPRE SENTITO ESTRANEO. ARRIVA ALLA CONCLUSIONE 
CHE LA MALATTIA È PROPRIA DELLA SOCIETÀ (CFR. CAPITOLO FINALE: 
ESPLOSIONE UNICO STRUMENTO DI RIPRISTINO DI UNA CONDIZIONE DI 
SALUTE SOCIALE).



Italo Svevo: considerazioni finali

                       

Inetto = 
contemplatore 
(colui che si 
preoccupa della 
propria anima)



…Luigi Pirandello?



Gruppi di lavoro e testi di riferimento

                       

Gruppi di lavoro Testo di riferimento Domande/indicazioni 
guida

Arixi, Monni, Naitza I-II Premessa -  Fu Mattia Pascal Focus mansione/professione 
del protagonista

Cabras, Fadda, Sanna Lo strappo nel cielo di carta - Fu 
Mattia Pascal

Contrapposizione personaggi 
descritti

Cara, Fenu, Schiffino Adriano Meis e la sua ombra - 
Fu Mattia Pascal

Focus ombra del personaggio 
(che significato riveste? cfr. 
Storia di Peter Schlemihl)

Cocco, Sulis Il furto - Uno, nessuno, centomila Focus figura paterna

Dessì, Obino La vita “non conclude” - Uno, 
nessuno, centomila

Focus punto d’arrivo (eventuale 
confronto con Svevo e il finale 
della Coscienza)

I testi e la possibilità di modificare la tabella sono programmati su Classroom



Istruzioni attività
Fase Compito

1. Lavoro sui testi Il gruppo di lavoro rintraccia nel testo 
assegnato concetti/parole chiave 
seguendo le domande-guida

2. Le caratteristiche dell’”inetto” Alla luce degli elementi messi in 
evidenza, la classe, dopo che i gruppi 
hanno esposto brevemente il contenuto 
del loro brano e gli aspetti chiave da esso 
estrapolati, compila una tabella condivisa 
contenente le caratteristiche ricorrenti 
dei personaggi inetti rispettivamente in 
Svevo e Pirandello

3. Riflessione finale I gruppi di lavoro cercano di rispondere 
al seguente spunto riflessivo, 
discutendone in classe: l’inetto è un 
elemento totalmente negativo o la sua 
estraneità costituisce un punto di forza?



Istruzioni attività
Fase Compito

4. Consegna per casa Gli alunni, singolarmente, producono 
un elaborato, da consegnare su 
Classroom (programmato per le 
10:30, da consegnare entro sabato 8 
maggio) 
(https://docs.google.com/document/
d/1omEBosMgGOZ5agBJtgDmVm8_
jONUX7QGcVrk93b-RGA/edit?usp=s
haring)

https://docs.google.com/document/d/1omEBosMgGOZ5agBJtgDmVm8_jONUX7QGcVrk93b-RGA/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1omEBosMgGOZ5agBJtgDmVm8_jONUX7QGcVrk93b-RGA/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1omEBosMgGOZ5agBJtgDmVm8_jONUX7QGcVrk93b-RGA/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1omEBosMgGOZ5agBJtgDmVm8_jONUX7QGcVrk93b-RGA/edit?usp=sharing


Gli “inetti” in Svevo e Pirandello
Caratteristiche ricorrenti degli “inetti” in Svevo e Pirandello

Gruppo 1: Il protagonista è un bibliotecario sottopagato che odia il suo 
lavoro poiché non gli dà alcun obiettivo e soddisfazione, prova 
repulsione nei suoi confronti e la sua mansione lo porta forzatamente 
ad isolarsi dagli altri, ciò lo rende un inetto. 

Gruppo 2: Oreste e Amleto trovandosi in situazioni simili hanno di 
fronte a queste atteggiamenti diversi. Uno è il classico eroe greco che 
pur avendo dubbi non esita ad agire, l’altro invece è il tipico eroe 
moderno che a causa dei dubbi non riesce ad agire e quindi si trova 
sull’orlo dell’inettitudine (righe 12-16). 

Gruppo 3: L’ombra si identifica come elemento principale e rappresenta 
ciò che resta dell’identità di Mattia Pascal. Adriano Meis ha un 
atteggiamento ambivalente nei confronti della sua ombra: da una parte 
desidera distruggerla e liberarsi definitivamente dell'anima di Pascal, 
mentre dall'altra parte si mostra compassionevole per la sua esistenza 
ridotta a ombra.



Gli “inetti” in Svevo e Pirandello
Caratteristiche ricorrenti degli “inetti” in Svevo e Pirandello

Gruppo 4: in entrambi la figura paterna è dominante, il figlio 
inetto a confronto, “liberazione” dal ruolo imposto dal padre

Gruppo 5: Vitangelo Moscarda è una diretta evoluzione di Mattia 
Pascal, imparando dai suoi errori e andando più a fondo nelle sue 
scelte scegliendo di non avere più un identità per fondersi poi nel 
paesaggio



Rubrica di valutazione laboratorio testuale

Competenza Livello: 
Elevato (4) 
Voto (10-9)

Intermedio (3)
Voto (8-7)

Elementare (2)
Voto (6)

Iniziale (1)
Voto (5)

Capacità di 
comprensione e 
contestualizzazione 
testuale

Individua e 
comprende tutti i 
concetti chiave del 
testo, 
contestualizzandolo 
in maniera 
esauriente

Riesce ad 
individuare la 
maggior parte dei 
concetti chiave del 
testo, 
contestualizzandolo 
in maniera 
globalmente 
corretta

Riesce ad 
individuare i 
concetti chiave 
fondamentali del 
testo, 
contestualizzandolo 
in maniera 
sufficientemente 
corretta

Individua in 
maniera 
frammentaria e 
inadeguata i concetti 
chiave del testo, 
contestualizzandolo 
in maniera 
inadeguata e carente

Capacità di 
proporre e 
motivare le proprie 
scelte

Propone le proprie 
idee di lavoro, sa 
spiegarle e 
motivarle in 
maniera 
convincente

Propone le proprie 
idee di lavoro, sa 
spiegarle e 
motivarle

Propone le proprie 
idee di lavoro e sa 
spiegarle

Se stimolato 
propone le proprie 
idee di lavoro



Rubrica di valutazione laboratorio testuale

Competenza Livello: 
Elevato (4) 
Voto (10-9)

Intermedio (3)
Voto (8-7)

Elementare (2)
Voto (6)

Iniziale (1)
Voto (5)

Capacità di 
collaborare 
costruttivamente 
con gli altri

Collabora 
attivamente e 
costruttivamente col 
gruppo 
rispettandone le 
regole

Collabora 
costruttivamente col 
gruppo 
rispettandone le 
regole

Collabora col 
gruppo e, in genere, 
ne rispetta le regole

Collabora poco col 
gruppo e non 
sempre ne rispetta le 
regole

Competenze 
digitali

Sa utilizzare in 
maniera autonoma i 
dispositivi proposti 
ed è in grado di 
individuare 
soluzioni alternative

Sa utilizzare in 
maniera autonoma i 
dispositivi proposti

Si orienta 
nell’utilizzo dei 
dispositivi proposti, 
anche se restano 
difficoltà che 
ostacolano il lavoro

Ha difficoltà 
nell’utilizzo dei 
dispositivi proposti 
e richiede 
l’intervento 
dell’insegnante e dei 
compagni

La verifica sommativa (valutazione finale) avverrà con test scritto valido per l’orale (UDA 7: Svevo e Pirandello), 
come previsto dalla programmazione disciplinare.



Riflessione finale
L’inetto, proprio perché estraneo alla realtà borghese mette in campo la 
resistenza e denuncia gli infingimenti della realtà (evoluzione dei 
personaggi in entrambi gli autori)

Svevo guarda i “suoi 
inetti” con distacco, 
svelandone e 
smascherandone gli 
alibi: essi prendono 
coscienza di come va la 
realtà, senza proporre 
soluzioni

Pirandello utilizza i “suoi 
inetti” come strumenti 
conoscitivi della realtà, 
approdando assieme a loro 
alla “risoluzione finale”: 
abbandonarsi al fluire 
mutevole della vita

L’inetto è un carattere totalmente 
negativo o la sua estraneità costituisce 
un punto di forza?



Gli “inetti” in Svevo e Pirandello
Svevo Pirandello

Causa del malessere dell’uomo è 
l’uomo stesso

L’uomo non è solo minacciato 
da sé stesso, ma anche dalla 
società, che impone di vestire 
diverse maschere 
(frantumazione io)

L’uomo deve accettare la sua 
“faccia malata”, consapevole 
dell’assurdità del mondo

L’uomo deve viversi dal di 
fuori, consapevole che una 
“faccia” non c’è

L’operazione viene svolta con 
ironia e comicità (contrasto 
chiaro tra ciò che sembra e ciò 
che è)

L’operazione viene svolta con 
umorismo (processo di 
pensiero critico che si cela 
dietro un fatto o un modo di 
fare a prima vista comico)



L’ombra-anima: 
fra prosa di 

Pirandello e 
poesia di 
Montale
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N.B.: il materiale testuale costituisce “dispensa” a 
disposizione degli studenti per agevolarne il lavoro



Montale (1896-1981) 

                       

Non chiederci la parola (Ossi di 
seppia)

Ritorna il concetto di ombra=anima, la 
critica all’uomo che vive con 
immediatezza senza guardarsi vivere. 
L’uomo ridicolo invece presta 
addirittura attenzione alla propria 
ombra riprodotta in un muretto: egli 
riconosce sé stesso fuori da sé. Un uomo 
che non può essere “agli altri e a se 
stesso amico” perché goffo e impacciato 
nelle relazioni interpersonali. 

I poeti sono smarriti di fronte al dolore e alla sofferenza esistenziale come tutti gli uomini 
comuni: hanno perso le certezze (“perdita dell’aureola”)
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